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Introduzione

L’arcipelago canario è un insieme di sette isole situato
nell’Oceano Atlantico, al di sopra del Tropico del Cancro, 1.500
km. a sud della penisola iberica. Grazie al clima eccezionale di
cui gode tutto l’anno, l’esistenza di queste isole è stata legata
fin dall’antichità al mito delle Esperidi e dei Campi Elisi. La loro
fama, che risale addirittura ai tempi dei greci, ha trasformato
le Isole Canarie in un’affascinante meta turistica: soprattutto
se si pensa ai visitatori europei i quali, in poche ore di volo e
senza dover lasciare l’Europa, possono trovare belle spiagge,
un paesaggio vulcanico esotico e subtropicale, un clima
primaverile durante tutto l’anno.

Questo clima magnifico delle Canarie, nelle quali non esiste
l’inverno e dove il caldo non è soffocante neppure in estate, è
il risultato di vari fattori che, sommati, hanno dato origine alla
svariata natura locale, ricca di endemismi vegetali ed animali. La
posizione dell’arcipelago, sotto l’influsso dell’anticiclone
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piangesse emozionato
davanti alla bellezza della
valle La Orotava: un tappeto
di verde e di fiori che si
estende dalla costa
settentrionale di Tenerife fino
ai piedi del Teide.

In realtà, l’isola intera è un
monumento naturale,
cominciando ovviamente dal
Parco Nazionale del Teide, nel
quale questo vulcano -la
vetta più alta di tutta la
geografia spagnola- sovrasta
lo strano paesaggio
circostante. Però Tenerife non
è solamente il Teide:
l’esuberanza del suo
settentrione agricolo, i
contorni frastagliati degli
strapiombi, ricoperti di verde
ad Anaga e di un’aridità
desertica a Teno, gli spessi
boschi di alberi autoctoni e la
bellezza della costa sono di
per sè ragioni sufficienti per
visitare l’isola.

A Tenerife l’offerta di alloggi
è differenziata e di gran
qualità. I moltissimi posti
sono distribuiti fra hotel e
appartamenti, la maggior
parte nelle zone costiere di
Puerto de la Cruz (Porto della
Croce) e Playa de las Américas
(Spiaggia delle Americhe),
dove c’è un’infrastruttura

completa di servizi che copre
tutte le necessità dei turisti:
ristoranti, negozi, spettacoli,
locali notturni, attività
sportive, campi da golf, porti
da diporto,  divertimenti per
ragazzi, escursioni nella
natura e cultura, a parte un
numero infinito di  altre
possibilità.

TABELLA DELLE
TEMPERATURE MEDIE
PRIMAVERA (maggio) 20.5 ºC
ESTATE (agosto) 25.0 ºC
AUTUNNO (novembre) 21.5 ºC
INVERNO (febbraio) 18.2 ºC

Orari e monete Ora 
Le Canarie seguono l’ora di
Greenwich, pertanto essa è la
stessa che in Gran Bretagna e
una meno che nel resto
dell’Europa Occidentale.

Musei
In genere i musei sono aperti
mattina e pomeriggio da
martedì a domenica e sono
chiusi il lunedi. Per
informazioni più dettagliate
rivolgersi ai locali Uffici del
Turismo.
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subtropicale e della corrente
marina di El Golfo -che a
queste latitudini si muove da
nord a sud- così come l’altezza
delle montagne, fanno sì che
il clima sia del tutto
particolare, difficile da trovare
in altre parti del mondo,
caratterizzato dall’uniformità
durante tutto l’anno, con una
temperatura media annuale di
22º C sulle coste, senza grandi
variazioni stagionali.

Situata giusto al centro
dell’arcipelago, l’isola di
Tenerife condivide con le
altre sei detta bontà
climatica, oltre ad offrire al

visitatore alcune peculiarità
paesaggistiche che con il
trascorrere dei secoli l’hanno
trasformata in un luogo di
richiamo per scienziati ed
artisti. La grandiosità del
vulcano Teide, di 3.718 metri
di altitudine, unita alla
vegetazione esuberante e alla
singolarità del paesaggio
vulcanico, convertono
Tenerife in un posto davvero
unico al mondo.

Si racconta che il celebre
naturalista tedesco Alexander
von Humboldt, nel suo
viaggio di ritorno dal Nuovo
Mondo, si inginocchiasse e

Santa Cruz de Tenerife. Veduta notturna
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Santa Cruz de Tenerife.
Aeroporto Reina Sofía

Come spostarsi tra le
isole
Partendo da Tenerife, è facile
raggiungere il resto delle
isole, sia in aereo sia in
traghetto o jet-foil. La
Gomera e Gran Canaria sono
quelle meglio comunicate con
Tenerife. Si può arrivare ad
entrambe via mare in meno
di un’ora e mezza:
rappresentano pertanto una
possibilità assolutamente
raccomandabile dal punto di
vista delle escursioni in loco.

Aereo
Voli diari da Binter diretti a
tutte le isole.

Traghetto
Viaggi giornalieri a tutte le
isole con varie imprese.

Trasporti

Come arrivare: Voli diari dalle
principali città spagnole e dal
resto dell’Europa. Aereo e
barca giornalieri dal resto
delle isole dell’arcipelago.

Come muoversi
sull’isola

In pullman (guagua)
La compagnia TITSA offre
viaggi diretti a quasi tutte le
località dell’isola.

In una macchina noleggiata
Noleggiare una macchina è
relativamente economico. Ci
sono molte agenzie nelle
aree turistiche, a Santa Cruz e
negli aeroporti.
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Riposare nell’isola di Tenerife
ha il vantaggio indiscutibile
del buon clima e dei bagni di
mare durante tutto l’anno,
però offre inoltre la possibilità
di scegliere tra due modi
distinti di godersi il mare.

A nord Puerto de la Cruz, la
più antica delle
urbanizzazioni, da un secolo
a questa parte è un luogo di
riposo ideale, vicino al mare,
per coloro che cercano un
buon clima in un ambiente

eccezionale. Qui la bellissima
valle di La Orotava costituisce
l’elemento essenziale,
insieme al mare. Da questa
città, cresciuta intorno ad un
porto recondito, si possono
sfruttare le attrazioni
prossime in un clima che,
senza essere così soleggiato
come quello della zona sud,
conserva una temperatura
gradevole per tutto l’anno,
adeguato alla crescita di una
ricca vegetazione tropicale. In
questo medesimo versante si

trovano i principali paesi di
Tenerife: alcuni molto
caratteristici come La
Orotava, Icod, Garachico o La
Laguna. A solamente 36 km.
da Puerto de la Cruz,
seguendo l’autostrada si
arriva alla capitale dell’isola:
Santa Cruz. Coloro i quali
cercano un contatto più
profondo con la cultura e la
vita dell’isola, sentendosi
contemporaneamente
affascinati dal paesaggio,
però senza voler rinunciare
nè al clima benigno nè al
mare, troveranno a nord il
posto ideale per sistemarsi.

Dal punto di vista delle
strutture turistiche, il sud

dell’isola è una zona più
recente, che si vede
enormemente avvantaggiata
dall’assenza quasi totale di
nubi su questo versante
durante tutto l’anno. Grazie
alle alte montagne che
fungono da barriera, la costa
meridionale rimane
soleggiata quando ci sono
nuvole a nord, consentendo
di usufruire del sole e della
spiaggia quasi durante i 365
giorni dell’anno. Per lo più è
qui dove attualmente si
concentrano gli insediamenti
turistici, disseminati
soprattutto tra il nucleo Playa
de las Américas-Los Cristianos
ed altre urbanizzazioni
costiere meno grandi. Tra di
esse spicca Los Gigantes,
dovuto all’ubicazione
spettacolare ai piedi della
scogliera omonima.

Playa de las Américas, la
principale cittadina turistica
del sud, fornisce un’enorme
ventaglio di offerte a livello
di sistemazione e la sua
infrastruttura è di ottima
qualità. Qui ci sono tutti i tipi
di divertimenti ma
soprattutto quelli connessi al
mare: il windsurf e gli sport
nautici. Da Las Américas è
anche possibile fare
escursioni -organizzate
oppure individuali-  verso le
zone più belle dell’isola.

Nord e sud: 
due modi di godersi il mare

Garachico
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Il passaggio del nord

Fin dal secolo scorso il nord di
Tenerife è stato un luogo di
riposo scelto da viaggiatori di
molti paesi. La Valle di La
Orotava -dove si trova Puerto
de la Cruz- è stata sempre
considerata come un posto
ideale in cui il clima
eccellente si unisce ad un
paesaggio straordinario.
Mossi dall’ammirazione che
animò Humboldt, il quale
qualificò questa valle come la
più bella sulla Terra, numerosi
furono gli artisti che scelsero
il nord di Tenerife per
dedicarsi al ritiro e alla
contemplazione. L’immagine
del Teide coperto di neve che
si erge sopra il verde tappeto
di alberi di banani ed il mare
azzurro, costituiscono
senz’ombra di dubbio una
veduta unica al mondo.

In questa cornice fu costruito
il primo hotel importante alla
fine dello scorso secolo,
dando inizio a quella che
oggigiorno è la cittadina
turistica con più storia
dell’arcipelago. Intorno ce ne
sono altri, tutti bellissimi e
meritevoli di essere visti: Icod,
La Orotava e Garachico, il
Giardino Botanico, Loro
Parque (Parco Pappagallo)...

bagno o riposarsi al sole.
Unendo alla costa vulcanica
una vegetazione esotica e
un’architettura armoniosa,
l’artista riuscì a dare vita qui
al suo progetto più bello.

A parte il Lago, Puerto de la
Cruz possiede piccole spiagge
di sabbia vulcanica. Le
migliori sono Playa Jardín e
quella di Martiánez.

Nei dintorni della città, il
Giardino Botanico e Loro
Parque sono imprescindibili
da vedere per gli amanti della
natura. Fondato nel 1788, il
Giardino Botanico racchiude
una quantità enorme di alberi
tropicali e piante di ogni
angolo del pianeta, dovuto al
clima benigno di Tenerife.
Parco Loro è un altro verziere
tropicale, con la maggior
collezione di pappagalli di
tutto il mondo che si
esibiscono in uno spettacolo e
un eccellente delfinario.

del Charco e la passeggiata
marittima sono un luogo
ameno per trascorrere il
tempo: si può mangiare in
uno qualsiasi dei numerosi
ristoranti che esistono all’aria
aperta, accompagnati da un
clima favorevole e dalla
presenza costante del mare.

La cittadina ospita vari edifici
di gran valore storico ed
artistico come la chiesa di
Nuestra Señora de la Peña,
l’Eremo di San Telmo, il
Castello di San Filippo, la Casa
della Dogana e il vecchio
molo, nel quale approdano
ancora piccole imbarcazioni
pescherecce.

Non c’è dubbio che una delle
maggiori attrazioni di El
Puerto è senza dubbio il Lago
Martiánez. Questo insieme di
piscine di acqua marina,
create dall’artista canario
Cesare Manrique, è un luogo
straordinario in cui fare il

Puerto de la Cruz.
Loro Parque (Parco Pappagallo)

Puerto de la Cruz

Puerto de la Cruz è la
seconda cittadina turistica per
quanto riguarda le
dimensioni. A differenza
delle moderne urbanizzazioni
del sud, gode di una gran
tradizione come luogo di
riposo già dalla fine del
secolo scorso, quando vi si
costruì lo stabilimento
balneario che oggi è un
hotel. L’offerta di
sistemazione locale è diversa
da quella della maggior parte
dei luoghi dell’arcipelago:
predominano infatti gli hotel
sugli appartamenti.

L’esuberanza dei giardini e
l’ambiente gradevole sono
caratteristiche specialissime di
questa città, la quale
annovera posti piuttosto
animati per i quali si può
passeggiare. Di pomeriggio le
strade che circondano la Plaza

Puerto de la Cruz

       



Spiaggia de Las 
Teresitas
Otto km. a nordovest dalla
capitale, Santa Cruz de
Tenerife, si trova la spiaggia
di Las Teresitas, prossima al
paesino di San Andrés. La sua
sabbia trasportata qui dal
Sahara e i dintorni ben curati
la convertono in una delle più
affascinanti dell’isola. La
vicina Santa Cruz offre un
amplio ventaglio di hotel e
una fisionomia ideale per le
passeggiate...abbondano le
zone verdi e vi si trovano
tutte le comodità proprie di
una cittadina.

Il clima del sud 

Gli elementi che per secoli
sono stati nemici della
popolazione insulare, il sole e
la scarsezza di piogge,
oggigiorno hanno
trasformato la zona
meridionale di Tenerife in una
di quelle con il maggior
sviluppo turistico di tutto
l’arcipelago. Le ineguagliabili
condizioni climatiche del sud,
isolato dalle nubi e dai venti
del nord, hanno permesso la
crescita -soprattutto come
conseguenza della
costruzione di un secondo
aeroporto nell’area- di diverse
urbanizzazioni turistiche.
Lungo le coste meridionali e
occidentali, davanti alla
presenza costante della vicina
ed esotica isola di La Gomera,
si assiste allo sviluppo dei
centri di vacanze della Costa

Spiaggia de Las Teresitas

del Silencio, Los Cristianos,
Playa de las Américas e Los
Gigantes, a parte altre
urbanizzazioni di dimensioni
minori. In tutti questi luoghi è
possibile prendere il sole, fare
il bagno in mare e praticare
diversi tipi di sport acquatici.
Grazie alle buoni condizioni
climatologiche, si tratta infatti
di una zona specialmente
idonea  alla nautica.

Le possibilità di escursioni e
divertimenti in questa fascia
meridionale si sommano al
godimento del sole e del
mare e dell’intera natura di
Tenerife, facilmente
raggiungibile per strada con
gite che durano un giorno solo.

Vale la pena di ascendere a
Las Cañadas del Teide
attraverso Vilaflor, vedere gli
strapiombi di Los Gigantes
insieme al paesino 
di Masca; e non bisogna 
dimenticare di fare un salto 
all’isola di La Gomera, in 
traghetto o hidrofoil
partendo dal porto di Los
Cristianos.

Spiaggia delle Americhe

Playa de las Américas

Playa de las Américas è la
principale città turistica
dell’isola. Si trova lungo una
costa disseminata di piccole
spiagge che percorre un
ameno passeggio marittimo.
Nelle sue vie c’è di tutto:
negozi, bar, ristoranti, ecc. Di
notte esiste sempre molto
movimento, visto che sono
moltissimi i posti in cui  si può
andare: pub, discoteche, sale
con spettacoli e casinò.
È anche dotata di un porto
sportivo: Puerto Colón. È
ideale per coloro che amano
praticare gli sport nautici. Le
offerte di svago sono svariate
e tra di esse spicca un luna
park acquatico.
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Porto dei Cristiani Spiaggia dei Giganti

Los Cristianos

Nonostante nell’attualità sia
unito a Playa de las Américas,
Los Cristianos mantiene  una
propria personalità, essendo
stato edificato intorno ad un
antico borgo marino. Nella
sua baia ci sono una spiaggia
piacevole e un porto
affollato, dotato di tutti gli
impianti richiesti dalla pratica
degli sport nautici.

Dal porto di questa località
quotidianamente salpano
imbarcazioni dirette alle isole
di La Gomera ed El Hierro.
Dal molo partono anche
escursioni che fanno un giro
per il mare. Alcune si
avvicinano ad osservare la
colonia di balene che vivono
nello stretto che separa
Tenerife da La Gomera.

Porto di Santiago

Los Gigantes

Si tratta di un bel nucleo
turistico che si estende ai
piedi delle spettacolari
scogliere omonime 
-con un’altitudine media di
500 metri-, situato 30 km. a
nordest di Playa de las
Américas. Meno frequentato
dei due posti precedenti, è
comunque provvisto di hotel
di prima categoria associati
ad un porto sportivo, offre
vedute meravigliose del mare
e delle scogliere e una
gradevole spiaggia di sabbia
vulcanica.

A poca distanza si trova un
altro nucleo turistico: Puerto
Santiago. La sua spiaggia -La
Arena- è splendida e offre
una amplia scelta di
ristoranti.

Costa del Silencio 

Separata da Los Cristianos
verso sudovest dallo spazio
naturale di Malpaís de la
Rasca, Costa del Silencio è un
altro nucleo turistico dotato di
varie spiagge di sabbia
vulcanica, sorto intorno a un
complesso urbanistico e al
borgo peschereccio di
Las Galletas.

El Médano

Questa spiaggia, una delle
migliori e più estese
dell’isola, è un posto ideale
per la pratica del windsurf.
Essendo orientata a sudovest,
si trova esposta alle raffiche
costanti dei venti alisei. È un
punto privilegiato dove si
sono celebrati già diversi
campionati del mondo delle
diverse categorie della
specialità.

Indubbiamente El Médano è
uno dei posti migliori in tutto
il mondo per il windsurf. Ne è
prova l’infrastruttura
alberghiera creata per
ospitare coloro che lo
praticano.
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quella climatica. L’altezza
delle montagne non consente
all’umidità oceanica di
raggiungere la fascia
meridionale, che resta
pertanto sempre sgombra di
precipitazioni. In questo modo
nord e sud, costantemente
condizionati dal clima, danno
luogo a due categorie distinte
di vegetazione: da una parte
frondosa, formata da
coltivazioni tropicali, fiori e
boschi, dall’altra
semidesertica, formata da
piante endemiche
estremamente rare. 
Recarsi a Tenerife e percorrere
i suoi 2.057 km. quadrati
significa contemplare un
panorama davvero unico al
mondo, che è riuscito a
combinare uno dei vulcani più
belli della Terra con una
vegetazione esotica e una
geografia caratterizzata da
vedute spettacolari.

Passare dalla costa alle
altitudini impressionanti del
Teide superando le nuvole,
osservare l’immensità delle
scogliere di Los Gigantes,
esplorare il bosco intricato di
laurisilva di Anaga,
passeggiare attraverso le
pinete della zona centrale o
semplicemente godere della
bellezza della Valle La Orotava
sono esperienze uniche, che in
quest’isola non suppongono
altro sforzo che quello di
percorrere distanze corte.

I domini del Teide Teide e della magnitudine del
processo di formazione del
vulcano.

La natura mista di Tenerife,
prodotto della sua particolare
storia geologica, le conferisce
una spettacolarità
paesaggistica del tutto
eccezionale. Alle altitudini
incredibili e alle forme
vulcaniche di tutto il centro
insulare, si unisce l’aspra
orografia di Teno e Anaga i
quali, inoltre, grazie
all’orientamento diverso,
presentano paesaggi molto
distinti: di tipo desertico il
primo, selvatico il secondo.

Alla diversità geologica
bisogna aggiungere anche

convertì nella gigantesca
montagna odierna.
Dell’isola che nacque
dall’oceano sette milioni di
anni fà e che per la sua
antichità dovrebbe
assomigliare maggiormente a
Gran Canaria o a La Gomera 
-abbastanza più erose-
restano attualmente
solamente i massicci di Teno e
Anaga, rispettivamente a
nordest e nordovest. Queste
due zone, insieme ad altre
meno importanti,
costituiscono l’esempio di ciò
che era Tenerife prima del

Il vulcano del Teide è
l’elemento più caratteristico
del paesaggio di Tenerife.
Questa gran montagna che
oggi domina l’isola e dalla cui
vetta si riesce a vedere tutto
l’arcipelago, sorse all’incirca
600.000 anni fà come
conseguenza di alcuni
violenti processi eruttivi che
coprirono la quasi totalità
dell’isola. Il paesaggio che
vediamo ai nostri giorni
differisce molto da quello
precedente alla formazione
del Teide, visto che la lava
coprì le terre erose e le

Il Teide visto dai Roques de García

    



Parco Nazionale del Teide.
Llano de Ucanca

Etna) il Teide è uno
stratovulcano, costituito da
strati di lava e da elementi
piroclastici che si accumulano
progressivamente.
Nonostante l’ultima eruzione
risalga all’anno 1798, ancora
oggi si possono vedere tracce
della sua attività nei soffioni
solforosi e nelle elevate
temperature del terreno
sulla vetta.
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quale spicca il tajinaste, la
margherita di Tenerife e la
bella viola del pensiero del
Teide, l’unica pianta capace di
sopravvivere quassù, oltre i
3.500 metri. Tra gli animali
autoctoni del parco, risalta per
la sua bellezza il fringuello
azzurro del Teide.

Il vulcano del Teide, con 3.718
metri sul livello del mare,
domina con la sua mole
imponente tutto il resto. Per
salire sulla vetta esiste una
teleferica che funziona tutti i
giorni, se non c’è vento. Il
panorama che si gode dall’alto
è fantastico e nei giorni sereni
permette di contemplare tutte
le isole dell’arcipelago

Si può arrivare al Parco 
Nazionale  prendendo come
punto di partenza una zona
qualsiasi dell’isola, nonostante
la salita più comune sia quella
di La Esperanza, dalla cittadina
di La Laguna. All’inizio del
Parco c’è un centro per i
visitatori (El Portillo), da dove
si organizzano escursioni tutti 
i giorni.

Strati vulcanici

Las Cañadas

Il Parco Nazionale del Teide fu
creato nell’anno 1954 e ha
un’estensione di 135 km.
quadrati. A 2.000 metri di
altitudine si trova la gran
caldaia vulcanica con i coni di
Pico Viejo ed el Teide, che
raggiungono rispettivamente
1.105 e 1.718 metri, prendendo
come punto di riferimento la
caldaia stessa. L’insieme è di
gran valore geologico,
botanico e paesaggistico.

L’anfiteatro di Las Cañadas,
una depressione gigantesca
che misura 12 km. per 17,
nasconde al proprio interno
svariate forme vulcaniche:
decine di colate di lava
risalente ad epoche diverse,
con tessitura e colori
differenti, sculture inverosimili
di pietra, come los Roques de
García, pianure misteriose
come quella di Ucanca...
Vicino ad esse, una stranissima
vegetazione autoctona nella

Come si è formato
il Teide
Il cono vulcanico del Teide
risale a circa 600.000 anni fà.
L’origine è da ricercare nel
ciclo di eruzioni che giunsero
a coprire i due terzi dell’isola,
costituendo un edificio
vulcanico che raggiunse i
5.000 metri di altezza. Più
tardi tale edificio sprofondò
su sè stesso, dando luogo a
ciò che attualmente forma la
depressione vulcanica della
caldaia di Las Cañadas.

Una fessura nell’orlo nord
della caldaia dette origine a
emissioni continue di lava.
Come il resto dei grandi
vulcani del mondo (Fujiyama,

Las Cañadas del Teide.
Eremo
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autoctoni che formano
un’intricata massa vegetale. 

Ad Anaga esistono diversi
sentieri segnalati che si
snodano attraverso il bosco: è
il caso di quello che scende
dalla Casa Forestale (km. 4
dal tratto che unisce La
Laguna a Taganana) 
fino al paese di Taganana. Si
tratta di un percorso indicato
da un cartello con scritto
“Vueltas de Taganana”,
riconoscibile dai segni gialli
propri dei sentieri turistici.
Percorrerlo in una sola
direzione richiede all’incirca
un’ora e mezza.
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umido, dovuto alla
condensazione dell’acqua
della nebbia sui rami degli
alberi.

Da La Laguna c’è una strada
che arriva fino al Monte de
Las Mercedes. Dopo pochi
chilometri essa si addentra
nel fitto bosco. Attraverso
un’intricata vegetazione,
continua seguendo la dorsale
e termina nel belvedere del
Picco dell’Inglese 
-altitudine massima di Anaga,
con 1.024 metri-. Da qui, se la
nebbia lo consente, si può
godere di una veduta
eccellente.

Esistono altre strade che
percorrono il massiccio. Molte
hanno termine in strani
casolari che sembrano essere
appesi alla montana e che
fino a non molto tempo fa
erano completamente isolati;

La Laguna. Paesaggio

Anaga

Anaga è una penisola situata
nella parte nordoccidentale, il
cui rilievo non fu coperto
dalla lava durante le eruzioni
che accompagnarono la
formazione del Teide. La sua
orografia è quella di un
massiccio montagnoso molto
eroso, con molteplici valli
profonde che scendono fino
al mare. Il paesaggio che
Anaga offre ai turisti è
completamente diverso dal
resto di Tenerife: qui
l’orografia accidentata è
coperta da un manto
vegetale quasi impenetrabile,
che costituisce uno degli
ultimi resti del bosco di
“laurisilva”.

Il Monte de Las Mercedes -si
chiama così il bosco che
ricopre le vette del massiccio-
molto spesso è velato dalla
bruma, visto che le cime più
alte raggiungono giusto il
livello delle nubi oceaniche.
Percorrere Las Mercedes
significa addentrarsi in una
selva subtropicale la cui densa
vegetazione e la fauna sono
scomparse dalla altre regioni
della terra già nell’era
terziaria. Il suo delicato
ecosistema è salvo grazie al
fenomeno della “pioggia
orizzontale”: il suolo si
mantiene costantemente

è il caso di Afur, Chamorga o
Las Bodegas. Tra di essi risalta
senza dubbio il paesino di
Taganana, nascosto in una
valle bellissima, fedele
riflesso dell’architettura
tradizionale.

La laurisilva

Il bosco di laurisilva che
riveste il massiccio di Anaga e
altri settori del nord di
Tenerife è considerato dagli
scientifici un autentico fossile
vivente. Questa selva,
comune a tutta l’Europa
meridionale nel Miocene e
nel Pliocene -20 milioni di
anni fà-, scomparve con le
glaciazioni dell’era
Quaternaria. Ciò nonostante,
in virtù della latitudine e dei
venti oceanici, potè
conservarsi nelle Canarie, che
si sono così trasformate
nell’ultimo angolo dove esiste
un tipo di natura che è
rimasta immutata durante
tantissimo tempo. La
dipendenza da un’umidità e
una temperatura del tutto
particolari limitano la crescita
di questo bosco alla fascia
compresa tra i 500 e i 1400
metri, in zone accidentate del
nord dell’arcipelago. La
laurisilva è composta da 20
specie di alberi tutti

Bosco di laurisilva
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Il nord

Il nord di Tenerife è l’area
compresa fra il massiccio
centrale su cui si assesta il
Teide e la costa settentrionale
dell’isola. Si tratta di
un’entità geografica
tradizionalmente associata
dagli isolani a certe
condizioni agricole
favorevoli. In realtà, la sua
fertilità è determinata dalla
storia vulcanica dell’isola,
considerato che la sua
ubicazione coincide con le
colate di lava che
accompagnarono la
formazione del Teide e che
occuparono tutto il nord,
salvo i massicci di Teno e di
Anaga. Esse trasformarono
tutto lo spazio in un gran
versante che sale
rapidamente partendo dal
mare e raggiunge 2.000 metri
di altitudine in 
circa 10 km.

Il nord è la zona più
densamente popolata, visto
che per secoli le sue terre si
sono sfruttate per fini
agricoli. A tutt’oggi questo
settore riveste una gran
importanza, dedicandosi
soprattutto alla coltivazione
delle banane: perciò buona
parte delle zone basse del
nord è ricoperta dall’intenso
verde di questi alberi.

Los Gigantes. Scogliera

Teno

Il massiccio di Teno, situato
nella zona nordoccidentale
dell’isola, rappresenta insieme
a quello di Anaga l’esempio
più importante della Tenerife
precedente al Teide. La sua
superficie accidentata e
rocciosa è solcata da profondi
precipizi le cui pareti si
elevano dal livello dal mare
fino a 1.348 metri,
culminando nel Picco della
Gala. Come se pendessero da
questi dirupi, alcun casolari,
come ad esempio quelli di
Masca, formano uno dei
panorami più belli di Tenerife.
Questo insieme di case
bianche e di fiori è rimasto
praticamente isolato fino a
non molto tempo addietro.
Conserva pertanto una sua
bellezza visibile nelle linee
architettoniche semplici e
nell’affascinante atmosfera di
luogo perduto che suggerisce.
Arrivando da Santiago del

Teide, la veduta di Masca è
realmente spettacolare: la
strada scende a serpentina da
un versante scosceso e di
fronte appare il paese,
sospeso ad una cresta, tra due
precipizi profondissimi.

Le montagne di Teno hanno
termine bruscamente nel
mare, in spettacolari scogliere
chiamate, per le loro
dimensioni, “Los Gigantes”.
Con un’altezza che raggiunge
i 600 metri, la veduta di tali
rocce osservate dal porto, o
meglio ancora dal mare, a
bordo di una delle
imbarcazioni che realizza
questa escursione, è
indimenticabile.

Un altro luogo pieno di
fascino è la Punta di Teno:
estremo occidentale dell’isola.
Lì si trova un faro nel mezzo
di un paesaggio solitario,
costituito da rocce vulcaniche
nere attraverso le quali si
infiltrano le onde.

Passeggiata per i
dirupi di Teno
Questa passeggiata attraversa
le zone alte di Teno, fino ad
affacciarsi su di un  belvedere
naturale dal quale si può
osservare il mare. Il massiccio
di Teno costituisce un’area di
gran ricchezza naturale, che
dà rifugio a numerose specie
vegetali autoctone.

L’itinerario ha inizio a Teno
Alto, accessibile per strada da
El Palmar, che si trova a metà
cammino fra Masca e
Buenavista. Da lì si continua a
piedi per circa 100 metri, fino
a quando termina l’asfalto.
Andando avanti in linea retta,
in poco più di un chilometro si
giunge a Jabuche, da dove si
deve svoltare a destra
all’altezza del cartello che
indica “La Cueva”. Arrivati
qui, si prosegue a sinistra in
direzione “La Manta”, località
nella quale si deve girare di
nuovo a destra. Dopo altri
due km., attraverso la “Finca
de los Lindes”, si termina in
un belvedere naturale che si
affaccia sulla Punta de Teno,
che offre vedute francamente
splendide.

Il ritorno a Teno Alto si
effettua passando per i
medesimi luoghi. Occorre
tener presente che solo per
arrivare al belvedere si
impiegano circa tre ore.

        



di anni. La sua distribuzione
nelle isole è scarsissima e si
trova allo stato selvaggio solo
in posti di difficile accesso. Le
particolari condizioni
ambientali di cui ha bisogno
fanno sì che solamente alcuni
esemplari riescano a
sopravvivere durante molto
tempo. Tuttavia, quando si
verificano le condizioni
richieste, i draghi diventano
alberi millenari, dalle forme e
dimensioni eccezionali.

A Tenerife sono famosi i
vecchi draghi del Seminario di
La Laguna, di Los Realejos e,
soprattutto, quello di Icod de
los Vinos, a cui vengono
attribuiti 2.000 anni di vita.
Questo è l’ultimo gran drago,
dopo la morte nell’anno 1876
del Drago di La Orotava, il cui
tronco misurava 15 metri di
perimetro e secondo
Humboldt poteva avere
10.000 anni.
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Qui la distribuzione del
terreno si è vista sempre
condizionata dall’altezza. Le
piantagioni terminano in
modo brusco a circa 600 metri
sul livello del mare, lasciando
il posto al bassomonte e poi
alla pineta. La vegetazione
esuberante rende la zona
ideale per praticarvi il
sentierismo e di fatto
esistono molteplici percorsi
che si inerpicano per questi
boschi. Le aree con le pinete
più rigogliose e accessibili si
trovano nella parte elevata di
La Orotava (strada TF-21) e a
La Esperanza, lungo la strada
che congiunge La Laguna a
Las Cañadas (TF-24).

Valle La Orotava

Icod de los Vinos. Drago millenario

Il drago

Tra tutti gli alberi endemici
delle Canarie, il drago
(dracaena draco) spicca per la
sua stranezza e longevità. Il
nome allude alle sue strane
forme, che richiamano alla
memoria quelle di un mostro:
più esattamente di un drago.
La fama leggendaria
dell’albero risale a prima
della conquista castigliana.
Fin dall’antichità il drago era
conosciuto in Europa ed il suo
sangue era molto apprezzato
in quanto utile a fabbricare la
ceralacca, pitture e unguenti
medicinali. Dicono si pagasse
a prezzo d’oro per le virtù
terapeutiche contro le
emorragie, l’ulcera e la
dissenteria.

Il drago è un albero che cresce
molto lentamente e che può
arrivare a vivere varie migliaia

La Valle di Orotava è
senz’ombra di dubbio il luogo
più rappresentativo del nord
di Tenerife. L’ammirazione
destata nei visitatori del
secolo scorso e il celeberrimo
episodio di Humboldt, il
quale si racconta che
piangesse contemplando
tanta bellezza, l’hanno
trasformata in un simbolo
dell’isola, insieme al Teide.
Per essere esatti, non si tratta
di una valle fluviale con la
caratteristica forma a “V”,
bensì di una depressione di
oltre 100 km. quadrati, la cui
origine geologica (vulcano-
tettonica, con superfici che
slittano o formazioni
intercollinari) rimane a
tutt’oggi un punto poco
chiaro.
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grado di salvaguardare tutta
la loro ricchezza naturale.
Ecco la ragione per la quale si
trovano qui vari spazi naturali
protetti, come ad esempio
Malpaís de la Rasca e le
Scogliere di Adeje, entrambi
prossimi ai centri turistici di
Los Cristianos e Playa de las
Américas. Vicino a tali zone si
trova anche il Parco Naturale
del Massiccio di Adeje e
Barranco del Infierno (Dirupo
dell’Inferno), che riveste gran
importanza dal punto di vista
botanico e paesaggistico.

Nelle parti più alte, il
versante meridionale

presenta panorami
meravigliosi, nelle prossimità
di Vilaflor. Questo piccolo
paese situato a 1.500 metri di
altezza conserva nei suoi
dintorni uno dei paesaggi più
singolari dell’isola,
denominato “Paesaggio
Lunare”: si tratta di un
complesso di rocce modellate
dall’erosione in forme
distinte. Continuando verso
Las Cañadas appare una
pineta molto diversa da
quelle del nord poichè qui gli
alberi crescono sulla lava
stessa, originando un intorno
i cui colori nero e verde
contrastano.
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quale la vegetazione
esuberante del nord lascia il
posto ad un’altra di carattere
xerofilo, adattata a zone
secche che formano insiemi di
piante carnose singolarissime,
come ad esempio il tabaibal-
cardonal.

L’aridità del meridione, poco
idonea all’agricoltura di tipo
tradizionale, unita al rilievo
accidentato, sottomesso
all’erosione in maggior
misura in virtù
dell’inesistenza di un manto
vegetale, hanno fatto di
questa zona -fino all’arrivo
recente del turismo- un’area
scarsamente abitata. Grazie a
ciò si sono potute conservare
grandi estensioni vergini, in

Il sud

Come il nord, il sud è
un’entità geografica che non
risponde necessariamente al
suo orientamento. Occupa le
zone dell’isola le cui coste
sono rivolte a sudest e
sudovest. In entrambi i casi
non ricevono l’umidità
settentrionale, in virtù
dell’altitudine delle
montagne centrali e
conservano sempre un clima
asciutto e soleggiato. Tale
clima ha dato origine ad un
paesaggio estremamente
diverso dal settentrionale. La
scarsezza di precipitazioni
favorisce l’esistenza di un
ambiente semidesertico nel

Spiaggia delle Americhe

Spiaggia delle Americhe
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Adeje. Hotel

Puerto de La CruzExcursione al
“Barranco del Infierno”
El Barranco del Infierno,
situato nel distretto
municipale di Adeje, è
probabilmente il più
impressionanti di Tenerife. 
È caratterizzato da uno
stretto passaggio tra pareti
verticali che poco a poco,
man mano che si sale, si
coprono di una vegetazione
abbondante ed esotica per
poi terminare in una cascata
triplice scavata in un letto di
roccia, veramente
spettacolare.

Esiste un sentiero che
percorre il burrone dal paese
di Adeje fino alla cascata,
punto in cui diventa
impossibile continuare.
L’andata e ritorno richiedono
approssimativamente tre ore

e si tratta di un’escursione
che non possono
assolutamente tralasciare gli
amanti della natura.

L’ascesa incomincia sulla
destra di un ristorante situato
a continuazione della Casa
Fuerte de Adeje: una casa
signorile appartenente al XVI
secolo, che si trova 300 metri
dopo il paese. Da detto punto
si deve procedere a piedi
lungo un cammino
acciottolato che conduce a las
“Cuevas del Marqués” e una
volta lì scende in fondo al
burrone. Si prosegue fino ad
un cartello che dice “Cueva
del Agua”: la cascata dista
ormai pochi metri.
Esiste anche la possibilità di
arrivare al burrone con una
gita organizzata, per la quale
bisogna informarsi presso il
Municipio di Adeje.

    



La Orotava

Ubicato nella valle omonima,
il Borgo di Orotava rivela il
suo splendido passato
agricolo nella monumentalità
delle vie e degli edifici. Il
quartiere antico, stracolmo di
costruzioni signorili fedeli
all’architettura tradizionale
canaria, è stato dichiarato
Monumento d’Interesse
Storico Artistico. Per coloro
che vanno a Tenerife è
imprescindibile fare una
scappate in questa località,
specialmente se hanno
l’opportunità di farlo durante
la festa dell’Ottava del
Corpus, all’inizio di giugno.
allora, approfittando del
fatto che questa è la festività
più importante di tutte, le

strade si coprono di tappeti di
fiori. Spettacolare l’arazzo
della Piazza del Municipio:
realizzato con terreno
vulcanico proveniente dal
Teide, ha svariati colori e toni
diversi.

I monumenti più importanti
di La Orotava sono: le chiese
de la Concepción e di San
Juan, entrambe appartenenti
al XVIII secolo, a parte le
belle Case Lercaro,
Monteverde e Los Balcones.

Icod de los Vinos

Bella località che si trova 22
km. ad ovest di Puerto de la
Cruz, nella parte
settentrionale dell’isola. Il
meraviglioso centro storico
emana un fascino del tutto
particolare poichè sa unire
come nessun altro
l’architettura tradizionale,
piena di reminiscenze
coloniali, ad una vegetazione
tropicale davvero eccezionale.

Le vie acciottolate in salita,
intorno alla Plaza de la Pila,
ospitano importanti edifici
storici, tra i quali spicca la
chiesa di San Marcos, del XVI
secolo, con un bell’intorno
barocco. Meritano anche una
visita la chiesa di San Agustín,
quella di las Angustias ed il
convento di San Francisco.

Icod è famoso per essere
stato il nucleo della
produzione di malvasia, nei
secoli scorso considerato il
miglior vino del mondo e
lodato dallo stesso
Shakespeare. Dopo moltissimi
anni di abbandono,
attualmente questo vino sta
recuperando lo splendore
passato e possiede una
prestigiosa denominazione di
origine.

Vi si trova pure una delle
maggiori attrazioni dell’isola:
il drago millenario, la cui
enorme e strana presenza
davanti alla veduta del Teide
è una delle immagini più
note di Tenerife.

Borghi,
paesi e
città

La Orotava

Garachico

Fondata nell’anno 1499, nei
tempi andati fu il porto più
importante dell’arcipelago.
Nel 1706 un’eruzione
vulcanica pose fine al suo
splendore. Oggigiorno
Garachico è un paese
variopinto dalle vie
acciottolate e con edifici di
gran importanza storica. È
insediato, con una forma
circolare piuttosto curiosa,
sopra la punta di una lingua
di lava. Distante poche decine
di metri, nel mare, si erge un
isolotto di roccia vulcanica
che fu lasciato lì da una
violenta eruzione del passato.

Tra i monumenti più
importanti vale la pena di
menzionare il Castello di San
Miguel, prossimo al mare,
costruito nel XVI secolo per
respingere gli attacchi dei
pirati, la chiesa di Santa Ana,
i conventi di San Francisco e
Santo Domingo, il Palazzo dei
Conti di La Gomera.

Garachico
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di La Laguna e di far sì che
fosse dichiarata capitale
all’inizio del secolo scorso.
Lo sviluppo più considerevole
è comunque da attribuire
all’emanazione del Decreto
dei Porti Franchi -nel 1852-,
quando il traffico
commerciale si intensificò
considerevolmente,
stimolando il progresso di
una borghesia ormai decisa a
far crescere la città.
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La Laguna

San Cristobal de La Laguna
dichiarata Patrimonio
dell’Umanitá dall’UNESCO nel
1999, è la città storica per
eccellenza nelle Canarie. Fu
fondata nell’anno 1497 sulle
sponde di un lago
prosciugato alla fine del
secolo scorso. Per secoli fu la
città più importante di
Tenerife: il centro
amministrativo, politico e
militare. La Laguna era anche
il centro culturale
dell’arcipelago visto che in
essa si stabilirono le prime
istituzioni educative delle
isole, le quali più tardi
avrebbero dato luogo alla
creazione dell’Università di
San Fernando, l’unica nelle
Canarie per molti anni.

L’egemonia della città
incominciò a scemare nel
1706, quando la distruzione
del porto di Garachico a
causa del vulcano provocò il
rapido sviluppo di Santa Cruz
de Tenerife, nominata
capitale all’inizio del XIX
secolo. Tuttavia, La Laguna
conservò il rango di capitale
religiosa, essendo sede
Arcivescovile, così come la
preponderanza culturale,
proporzionata dalla sua
condizione di città
universitaria.

Il tracciato urbanistico di La
Laguna, testimone
dell’illustre passato, ospita un
numero infinito di costruzioni
di gran bellezza e
monumentalità. Lungo le
storiche vie San Agustín, La
Carrera (Obispo Rey
Redondo), Herradores e Nava
Grimón -ubicate tra la Plaza
del Adelantado, Plaza de la
Catedral e Plaza del Cristo- si
erge una moltitudine di case
signorili appartenenti al XVII
e XVIII secoli, le quali fanno
mostra delle loro belle
facciate. Spiccano: la Casa
Lercaro (Museo di Storia),
quella del Corregidor
(Municipio), i Palazzi Salazar
e la Nava. L’importanza della
città come centro religioso ha
propiziato anche l’esistenza
di molteplici edifici
ecclesiastici piuttosto pregiati
dal punto di vista artistico,
come la Cattedrale, la chiesa
de la Concepción, la chiesa
del Cristo de La Laguna,
l’Eremo di San Miguel o il
convento di Santa Catalina.

La Laguna. Chiesa di San Francisco

Santa Cruz de
Tenerife
La capitale di Tenerife è la
seconda città più popolata
delle Canarie, con oltre
200.000 abitanti.
L’importanza attuale si deve
allo sviluppo del porto e al
suo spirito commerciale, che è
stato capace di farle assorbire
con il tempo i centri di potere

Santa Cruz de Tenerife.
Piazza di Spagna
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Oggigiorno Santa Cruz di
Tenerife si presenta come una
città con grandi spazi
occupati da giardini che
conserva il fascino
dell’architettura modernista. I 
suoi viali alberati, i parchi e le
piazze sono ideali per
passeggiare giacchè al verde
si unisce la tranquillità e il
clima soleggiato di cui gode
tutto l’anno. Inoltre, da
alcuni anni la città possiede
un Parco Marittimo,

Parco García Sanabria
Cabildo insulare (Consiglio Comunale)
de Tenerife

Santa Cruz de Tenerife
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progettato da Cesare
Manrique, il quale permette
di divertirsi anche nella
vecchia darsena commerciale.

Il punto più frequentato è la
Plaza de España, vicino al
mare, dove si erge l’edificio
del Cabildo di Tenerife
(Consiglio Comunale). Di
fianco c’è la Plaza de la
Candelaria, da cui nasce la
calle (via) Castillo: la strada
commerciale per eccellenza.
Dietro, la Chiesa de la
Concepción, del XVI secolo.
Più in alto si trova

l’affascinante Plaza del
Principe, presso la quale è
ubicata la chiesa di San
Francisco (XVIII secolo),
nonchè il convento che ospita
il Museo Municipale delle
Belle Arti. Da lì parte la calle
del Pilar, nella quale si trova
la chiesa omonima, pure del
XVIII secolo. Essa conduce al
luogo forse più bello di Santa
Cruz: il parco García Sanabria,
con una vegetazione fitta e di
tipo esotico nella quale
spiccano i frondosi alberi
portati qui da tutte le parti
del mondo.
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1 Edificio del Consiglio
Comunale

2 Museo Archeologico

3 Chiesa de la Concepción

4 Teatro Guimerá

5 Chiesa di San Francisco

6 Museo Municipale delle Belle
Arti

7 Parlamento delle Canarie

8 Chiesa del Pilar

9 Municipio

SEGNI CONVENZIONALI

Informazione turistica

Parcheggio

Poste

Stazione dei pullman

LUOGHI D’INTERESSE

Santa Cruz de Tenerife. Chiesa de la Concepción

                       



Itinerari

Las Cañadas del Teide

PARQUE NACIONAL
DEL TEIDE

PARQUE NATURAL
CORONA FORESTAL

TF-82

TF-5

TF-1

TF-1

TF-36

TF-21

TF-28

TF-21

TF-24

TF-12
TF-13

TF-11

Fasnia

La Sabinita

El Río

Tejina
Bajamar

Punta del Hidalgo
Taborno

Taganana

San Andrés

Igueste de
San Andrés

Taco

Tejina

La Vega

San Juan
de la Rambla

Aguamansa

Valle de Guerra

Barranco Hondo

Las Cuevecitas

La Hidalga
Arafo

El Escobonal

La Zarza

Puerto de Güímar

Igueste

Las Mercedes

Icor

Las Cañadas del Teide

San Marcos

Barranco Grande

Almáciga

Radazul
La Esperanza

Las Bodegas

Chamorga

Güímar

Icod de los Vinos

La Orotava

Puerto
de la Cruz

San Cristóbal
de La Laguna

Tegueste

Tacoronte
Sauzal

La Matanza
de Acentejo

Los Realejos

Santa
Úrsula

La Victoria
de Acentejo

Candelaria

La Guancha

SANTA CRUZ
DE TENERIFE

Roques de Anaga
Roque de Fuera

Roque de Dentro

Punta
de Anaga

Punta de
los Órganos

Punta de
Antequera

Punta Margallo

Punta de la Encendida

Punta de Guadamojete

Punta del Morro

Punta de Güímar

Punta Gache

Punta del Abrigo

Punta de Honduras

Punta de Juan Centellas

Punta El Guindastes

Punta de Barranco Hondo

Punta de
Juan Blas

Punta del Viento

Punta de la Barranquera
Punta del Fraile

Punta Gotera

Punta Fajana

Playa de las Arenas

Playa de la Entrada

Playa de la Margallera

Playa de la Viuda

Playa de las Teresitas

La Orotava. Casa dei Balconi

Las Cañadas
attraverso La Esperanza
e ritorno per la Orotava
Quest’itinerario si snoda
lungo la cordigliera dorsale di
Tenerife. Sale lentamente da
La Laguna e arriva ai 2.000
metri di Las Cañadas in 43
chilometri. È il più consigliato
per dirigersi al Parco
Nazionale, visto che permette
di contemplare
continuamente il Teide al di
sopra del mare di nubi.

Uscendo da Puerto de la Cruz
per l’autostrada diretta a
Santa Cruz de Tenerife, si
deve imboccare la TF-24
all’altezza di La Laguna, poco
dopo l’aeroporto di Los
Rodeos, in direzione La
Esperanza e Las Cañadas. A
partire da qui la strada
incomincia a inerpicarsi poco
a poco attraverso una
campagna verde, trasformata
poi in un bosco di pini che
arriverà fin quasi al termine
del viaggio. Le alte chiome
del pino canario sono
particolarmente frondose a
La Esperanza, dov’è possibile
passeggiare per piste 
e sentieri.

Continuando verso Las
Cañadas, ad ogni chilometro
si scoprono panorami
spettacolari da entrambi i
lati. Infatti si possono
contemplare le vedute più
belle della Valle Orotava e del
Teide. Sono famosi i belvederi
del Picco dei Fiori e di
Ortuño.

Superati i 2.000 metri, i pini
scompaiono cedendo il posto
ad un paesaggio vulcanico
formato dai colori ocra,
giallo, nero e verde. Infine si
può entrare nel Parco
Nazionale e fare una sosta
nel centro per visitatori di El
Portillo. Dopo aver visitato
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Las Cañadas ed essere saliti -
se si vuole- al Teide in
teleferica, si farà ritorno
all’entrata e si prenderà la
strada che sale a sinistra verso
La Orotava (TF-21). In questo
modo ci si ritroverà a Puerto
de la Cruz dopo un percorso
di 32 km., in mezzo ad una
vegetazione esuberante fatta
di conifere e una moltitudine
di luoghi adatti per
passeggiare e fare un picnic.
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Las Cañadas
attraverso Vilaflor e
ritorno per Los Gigantes

Partendo a Playa de las
Américas o Los Cristianos e
prendendo la TF-47,
l’itinerario ascende fino al bel
paese di Vilaflor, ubicato a
1.500 metri di altitudine. 
Dopo 5 km. occorre prendere
la biforcazione per Arona e
continuare ancora per altri
13. Una volta arrivati a
Vilaflor ci si può avvicinare al
Paesaggio Lunare. Per farlo è
comunque necessario
addentrarsi 8 km. fino al
campeggio “La Madre del

Agua”, lungo una pista di
terra che sale a destra, 4 km.
dopo aver lasciato indietro il
paese; a ciò si deve
aggiungere un’ora di
cammino a piedi.

Da Vilaflor ci si dirige verso
Las Cañadas lungo una strada 
nascosta tra i pini. Percorsi 16
km. c’è una biforcazione,
sulla destra, che entra nel
Parco Nazionale. Attraversato
il bel Llano de Ucanca, si
giunge a los Roques de
García, località in cui c’è un
luogo idoneo alle passeggiate
e successivamente alla base
del Teide: da qui si prende la
teleferica per raggiungere
la cima.

Portata a termine la visita del
Parco, si deve ritornare per lo
stesso cammino percorso
all’andata e lasciando a
sinistra la strada che conduce
a Vilaflor. Si fanno 30 km.
lungo la TF-36 attraverso un
paesaggio solitario, finchè
appare Tamaimo. A questo
punto si devia a sinistra,
verso Los Gigantes. Mancano
6 km. per essere sulla costa:
ormai è possibile
contemplare le scogliere di
Los Gigantes in tutta la loro

grandiosità e fare un bagno
nelle acque del mare.

Per far ritorno a Playa de las
Américas si deve continuare
all’incirca 30 km. in direzione
sud, lungo una strada che
costeggia il mare.

PARQUE NACIONAL
DEL TEIDE

PARQUE NATURAL
CORONA FORESTAL

TF-82

TF-1

TF-1
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Punta de Honduras

Punta La Ternera

Punta de Abona

Punta de Abades

Punta Los Gomeros

Punta de
ÊÊÊÊEl Médano

Punta Roja

Punta Montaña Amarilla
Punta Salema

Punta de la Rasca

Punta de las Gaviotas

Punta de Tixera

El Cabezo de Alcalá

Punta de Barbero

Punta de los Machos

Punta Vizcaíno

Punta de Teno
o de la Aguja

Punta de
la Gaviota

Punta de Buenavista

Punta de Juan Centellas

Punta El Guindastes

Punta de
Barranco
Hondo

Acantilado de los Gigantes

Ensenada Piedra de la Sal

Playa de los Cristianos

Playa de la Enramada

Playa de la Barrera

Playa de la Arena

Vilaflor
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Spiaggia delle Americhe
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Tegueste
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La Victoria
de Acentejo
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SANTA CRUZ
DE TENERIFE

Roques de Anaga
Roque de Fuera

Roque de Dentro

Punta de
Anaga

Punta de
los Órganos

Punta de
Antequera

Punta Margallo

Punta de la Encendida

Punta de Guadamojete

Punta del Morro

Punta de Barranco Hondo

Punta de
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Punta del Viento
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Playa de las Arenas

Playa de la Entrada
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Playa de las Teresitas

Punta del Hidalgo
(Punta dell’Idalgo)
e Massiccio di Anaga 

Una volta lasciata Puerto de
la Cruz e aver imboccato
l’autostrada in direzione La
Laguna, appare una
deviazione all’altezza di
Tacoronte. Percorsi 10 km.
fino a Bajamar, si continua
per altri due fino al Punta del
Hidalgo. Da qui è possibile
contemplare bellissimi
panorami delle rocce del
massiccio di Anaga che si
specchia nel mare.

Ritornati indietro di 5 km. per
la strada che porta a Tejina, si
imbocca il cammino diretto a
Tegueste. A 6 km. ecco la
biforcazione che conduce a
destra a La Laguna e a sinistra
a Las Mercedes. Si devia a

Puerto de la Cruz

sinistra. La strada sale tra la
folta vegetazione della
laurisilva fino al belvedere di
La Cruz del Carmen prima e
del Picco dell’Inglese poco
dopo.

Qui occorre ritornare sui
propri passi all’incirca cento
metri, per poi girare a sinistra
verso El Bailadero.

Da El Bailadero si può
scendere a Taganana e
Almáciga, a sinistra,
continuare di fronte fino a
Chamorga avvicinandosi alla
punta del massiccio, oppure
fare entrambe le cose. Tutte e
tre le opzioni richiedono il
ritorno a El Bailadero, da
dove si prenderà il cammino
diretto a sud verso San
Andrés. Questo paese ospita
la spiaggia di Las Teresitas,
dove ci si può rinfrescare
nelle acque del mare. La
spiaggia dista da Santa Cruz 8
km. e da Puerto de la Cruz 36.

La Laguna. Chiesa de la Concepción
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Acantilado de los Gigantes

Playa de la Arena

Continuando a percorrere
l’accidentato massiccio in
discesa, si raggiunge la costa
a Buenavista, da dove si
dovrà proseguire per 9 km. in
direzione ovest prima di
arrivare al paesaggio solitario

di Punta di Teno. Ritornati a
Buenavista, si continua lungo
la costa per dieci chilometri,
fino alla località di Garachico:
è imprescindibile visitarla con
attenzione prima di fare
ritorno al punto d’origine.
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Paesi del nord
Masca e Punta di Teno 
Quest’itinerario percorre il
nord e il massiccio del Teno.
Permette di visitare i paesi
più belli dell’isola e allo
stesso tempo l’aspra natura di
Teno.

L’escursione incomincia a
Puerto de la Cruz, dove si può
sostare nel Giardino Botanico
o fare il bagno nel Lago
Martiánez. Da El Puerto si
arriva a La Orotava dopo 6
chilometri. Una volta visitato

il suo centro storico, si parte
diretti a Icod de los Vinos, che
dista 20 km., magari facendo
una sosta a Los Realejos.

Fatta una scappata a Icod e
visto il suo drago, si imbocca
la strada che conduce a
Santiago del Teide. In tale
località, a 20 km. da Icod, si
devia a destra e si sale sulla
collina, da dove si scorge
tutto il massiccio di Teno. In
questo punto la strada scende
bruscamente per 5 km. fino al
casolare di Masca, bel posto
in cui è obbligatorio
effettuare una sosta.

Puerto de la Cruz. Lago Martiánez

Garachico
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Mangiare a Tenerife:
“los guachinches”
Fra le attrazioni di Tenerife la
sua cucina tradizionale è una
di quelle che rimangono più
nascoste ai visitatori. A volte
il gran numero di ristoranti
dediti alla cucina
internazionale -presente nelle
zone turistiche- occulta
l’esistenza della gastronomia
semplice dell’isola, basata su
prodotti freschi della terra:
pesce e carne eccellente,
verdura e frutta.

Tra i primi piatti spiccano le
minestre di legumi (potajes) a
base di svariate verdure, il
pesce in umido -entrambi
accompagnati, se si vuole,
dalla tradizionale farina
canaria tostata: il gofio -
nonchè le “garbanzas
compuestas”.

Il pesce più apprezzato è una
specie autoctona, la vieja
(lett.: la vecchia), con la polpa
bianca e tenera. sono pure di
polpa bianca il pagello e il
labro. Tra i pesci azzurri più
cucinati si trovano la sardina
ed il cicciolo (specie di piccolo
tonno). Delle carni, quella di
maiale è indubbiamente la più
consumata. Marinata -qui la
chiamano “carne de fiesta”- è
uno dei piatti più famosi
dell’isola. Popolarissimo anche

il “coniglio in salmì” servito
soprattutto nelle trattorie di
campagna.

Come contorno, da ricordare
specialmente le “papas
arrugadas” (lett.: patate
sgualcite) con mojo (intingolo)
verde o rosso. Le patate
coltivate sull’isola, piccole e
burrose, hanno un sapore
straordinario e costituiscono
da sole un piatto delizioso.
I giovani vini del nord
dell’isola con la
denominazione di origine
Tacoronte-Acentejo, risultano
eccellenti per accompagnare
la cucina locale.

La maniera giusta di
degustare i piatti tradizionali
insieme ad un buon bicchiere
di vino locale è imitare
l’abitudine locale e visitare i
“guachinches”. Si tratta di
stabilimenti tipici nei quali gli
abitanti di Tenerife si recano a
mangiare in pellegrinaggio
durante il fine settimana. La
maggioranza si trova lungo le
strade delle regioni di Geneto,
La Esperanza, Tacoronte e
Acentejo, nonchè nei dintorni
della città di La Laguna.
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Sport
Reale Federazione Spagnola
di Vela
Luis de Salazar, 9
28002 Madrid
% 915 195 008
www.rfe.es

Reale Federazione Spagnola
di Golf
Calle Capitán Haya, 9 - 5º
28020 Madrid
% 915 552 682
) 915 552 757
www.golfspainfederacion.com

Windsurf
Centro Insulare di Sport
Marinos de Tenerife
Ctra. San Andrés, s/n
Santa Cruz de Tenerife
% 922 597 525

Svaghi e spettacoli

Surf sulla Spiaggia Martiánez.
Puerto de la Cruz

Cantina

Excursioni per mare
Da Tenerife si possono
realizzare escursioni in mare
aperto sia a bordo di
imbarcazioni che si limitano
esclusivamente a trasportare i
passeggeri nelle altre isole, sia
mediante crociere
organizzate, sia prendendo
una barca a noleggio. La zona
sudorientale è ideale a tali
scopi, essendo la costa
affacciata su di un tranquillo
stretto largo 27 km. che
separa Tenerife da La Gomera.
Quest’area marittima non solo
consente di navigare
piacevolmente sotto il sole ma
offre anche belle vedute delle
montagne delle due isole.

Escursione a
La Gomera

C’è un traghetto e un
hidrofoil che compiono
diversi viaggi giornalieri dal
porto di Los Cristianos.

Noleggio
imbarcazioni

In tutti i porti da diporto si
noleggiano imbarcazioni con
o senza equipaggio.
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Stagione Operistica (ottobre,
novembre e dicembre)
Organizzata dall’Associazione
Amici dell’Opera di Tenerife
(ATAO).

Festival Sabandeño
(settembre) Durante le Feste
del Cristo, nella città di La
Laguna, si tiene questo
festival di musica folcloristica
che vede la presenza di
gruppi canari e stranieri.

Feste principali

I carnevali
Uno degli aspetti più noti di
Tenerife sono i suoi Carnevali,
secondo molti i migliori dopo
quelli di Rio de Janeiro. Questa
festa annuale riunisce tutti gli
isolani in un’esplosione di
allegria collettiva.

Santa Cruz de Tenerife ospita
le principali festività del
Carnevale, che hanno luogo
soprattutto nelle zone
prossime al porto, dove si
balla al suono dei migliori
gruppi di “salsa”. Raro è
l’isolano che non prepara con
cura il suo costume per poi
esibirlo in questa occasione.

Durante i 23 giorni di durata
del Carnevale si svolgono
importanti feste organizzate,
come ad esempio l’elezione
della regina, i concorsi di
“murgas”, “comparsas” e
“rondallas”; ma soprattutto
merita un cenno a parte la

sfilata impressionante nella
quale si mescolano elementi
dei Caraibi con altri europei,
dando vita ad una
spettacolare combinazione
piena di colori.

Coloro che visitano Tenerife
in quest’epoca di febbraio
non devono tralasciare le
trepidanti e rumorose
celebrazioni di Santa Cruz,
meglio ancora se hanno la
possibilità di confondersi tra
la moltitudine mascherati con
un costume.

Corpus Christi (giugno)
Tappeti di fiori e terra
vulcanica a La Orotava e La
Laguna.

Nuestra Señora de 
Candelaria (14/15 agosto)
Feste della patrona dell’isola,
nel paese di Candelaria.

San Andrés (29/30 novembre)
Festa in cui si provano i vini
nuovi, a Icod, La Orotava e
Puerto de la Cruz.

Avvenimenti culturali

Festival di Musica Canaria
(giugno) Uno dei più
prestigiosi festival europei di
musica classica, con la
presenza dei migliori solisti e
delle migliori orchestre.
L’Orchestra Sinfonica di
Tenerife, considerata da molti
critici la migliore della
Spagna offre concerti in tale
festival e lungo tutto l’anno
nel Teatro Guimerá di
Santa Cruz.

Costume tipico

Santa Cruz de Tenerife. Casinò Santa Cruz de Tenerife. Bar all’aperto

                  



DATI D’INTERESSE

UFFICI INFORMAZIONI

TRASPORTI

Prefisso Telefonico
Internazionale % 34

INFORMAZIONE TURISTICA
TURESPAÑA
www.spain.info

Assessorato al Turismo
La Marina, 57
38001 Santa Cruz de Tenerife
% 922 473 500
) 922 473 514

Ufficio del Turismo Tenerife
% 902 321 331
ww.webtenerife.com

Santa Cruz de Tenerife
Plaza de España
% 922 239 592
Aeroporto Reina Sofía
Granadilla (Abona)
% 922 392 037
Adeje
Avenida Rafael Puig, 1
Costa Adeje
% 922 750 633
Arona
Las Ramblas (Las Galletas)
Paseo Marítimo
% 922 730 133

El Médano
Plaza de los Príncipes de España
% 922 176 002
Santiago del Teide
Avenida Marítima, edificio
Seguro del Sol, local 36-37
% 922 860 348
Puerto de la Cruz
Plaza de Europa
% 922 386 000

AENA
% 902 404 704
www.aena.es
Trasmediterránea
% 902 454 645
www.trasmediterranea.es
Fred Olsen
% 922 628 200
www.fredolsen.es

Pullman (guagua)
Società TITSA
Avenida Tres de Mayo
% 922 531 300
www.titsa.com
Información sullo stato delle
strade
% 900 123 505
www.dgt.es

TELEFONI UTILI

Emergenze % 112
Pronto Soccorso % 061
Carabinieri (Guardia Civil) % 062
Polizia Statale % 091

Vigili Urbani % 092
Informazioni al cittadino % 010
Poste e Telegrafo % 902 197 197
www.correos.es

PARADORES (ALBERGUI STATALI)

Centrale Prenotazioni
Calle Requena, 3
Madrid 28013
% 902 547 979
) 902 525 432
www.parador.es

Cañadas del Teide
Isola di Tenerife
% 922 374 841
) 922 382 352

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO ALL’ESTERO

ITALIA
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17
) 3902/ 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA - 00187
% 3906/ 678 31 06
) 3906/ 679 82 72
www.turismospagnolo.it
e-mail: roma@tourspain.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529
) 915 757 776
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PARQUE NACIONAL
DEL TEIDE

PARQUE NATURAL
CORONA FORESTAL

TF-82

TF-5

TF-1

TF-1

TF-1

TF-42

TF-36

TF-47

TF-21

TF-28

TF-21

TF-24

TF-12
TF-13

TF-11

Vilaflor Arico

Fasnia

Porís de Abona

La Sabinita

El Río

Las Galletas

Los Cristianos

Playa de Las Américas

La Caleta

Tejina
Bajamar

Punta del Hidalgo
Taborno

Taganana

San Andrés

Igueste de
San Andrés

Taco

Tejina

Chío Chiguergue

Alcalá

Playa de San Juan

Puerto Santiago

Tamaimo

Masca

El Palmar

El Tanque

Ruigómez
La Vega

San Juan
de la Rambla

Aguamansa

Valle de Guerra

Barranco Hondo

Las Cuevecitas

La Hidalga
Arafo

El Escobonal

La Zarza

Puerto de Güímar

Igueste

Las Mercedes

El Médano

El Abrigo

Cabo Blanco

Guaza

San Isidro

Las Palomas

Icor

Las Cañadas del Teide

San Marcos

Barranco Grande

Almáciga

Radazul

Los Gigantes

Costa del Silencio

La Esperanza

Las Bodegas

Chamorga

Güímar

Icod de los Vinos

Granadilla
de Abona

La Orotava

Puerto
de la Cruz

San Cristóbal
de La Laguna

Tegueste

Tacoronte
Sauzal

La Matanza
de Acentejo

Arona

Adeje

Guía de Isora

San Miguel
de Abona

Santiago del Teide

Buenavista
del Norte

Los Silos

Garachico
Los Realejos

Santa
Úrsula

La Victoria
de Acentejo

Candelaria

La Guancha

SANTA CRUZ
DE TENERIFE

Roques de Anaga
Roque de Fuera

Roque de Dentro

Punta
de Anaga

Punta de
los Órganos

Punta de
Antequera

Punta Margallo

Punta de la Encendida

Punta de Guadamojete

Punta del Morro

Punta de Güímar

Punta Gache

Punta del Abrigo

Punta de Honduras

Punta La Ternera

Punta de Abona

Punta de Abades

Punta Los Gomeros

Punta del Camello

Punta de la Pelada

Punta de El Médano

Punta Roja

Punta Montaña Amarilla
Punta Salema

Punta de la Rasca

Punta de las Gaviotas

Punta de Tixera

El Cabezo de Alcalá

Punta de Barbero

Punta de los Machos

Punta Vizcaíno

Punta de Teno
o de la Aguja

Punta de
la Gaviota

Punta de Buenavista

Punta de Juan Centellas

Punta El Guindastes

Punta de Barranco Hondo

Punta de
Juan Blas

Punta del Viento

Punta de la Barranquera
Punta del Fraile

Punta Gotera

Punta Fajana

Acantilado de los Gigantes

Playa de las Arenas

Playa de la Entrada

Playa de la Margallera

Ensenada Piedra de la Sal

Ensenada del Cobón

Playa de los Cristianos

Playa de la Enramada

Playa de la Barrera

Playa de la Viuda

Playa de las Teresitas

Playa de la Arena

Teide
3718

Barracán
1002

Taborno
1024

Montaña Negra
2090

La Fortaleza
2139

Montaña Izaña
2387

Montaña Rajada
2489

Pico Viejo
3072

Montaña de Guajara
2717

Valle de Güímar

N

CARTOGRAFÍA: GCAR, S.L. Cardenal Silíceo, 35
Tel. 4167341 - 28002  MADRID - AÑO 2005

cartografiagcar@infonegocio.com

15 Km.0 5 10

Lanzarote

Gran Canaria

Fuerteventura

La Gomera

El Hierro

La Palma

Tenerife

Autostrada gratis e Superstrada
Strada regionale
Strada locale
Patrimonio dell’Umanità
Parador (Albergo gestito dallo Stato)
Campo da golf
Campeggio
Porto turistico
Aeroporto
Parco Nazionale
Parco Naturale
Faro
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